
Legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  200 4 ,  n.  33  (BUR  n.  134/ 2 0 0 4 )  –
Testo  storic o

DISCIPLINA  DELLE  ATTIVITÀ  REGIONALI  IN  MATERIA  DI
COMMERCIO  ESTERO,  PROMOZIONE  ECONOMICA  E
INTERNAZIONALIZZAZIONE  DELLE  IMPRESE  VENETE

Art.  1  – Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  proprie  competenz e

in  mate ria  di  rappor t i  internazionali,  con  l’Unione  europea  e  di
commercio  con  l’este ro,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  all’articolo
117  della  Costituzione,  favorisce  la  promozione,  la  visibilità  e  la
diffusione  di  tut te  le  attività  economiche  regionali  att r aver so  la
predisposizione  di  progra m mi  promozionali  e  di  informazione,
nonché  di  strume n ti ,  servizi  e  incentivazioni  idonei  a  valorizzare  la
qualità  del  prodot to  e  ad  agevola re  i  processi  di
internazionalizzazione  delle  impres e .

Art.  2  – Attività.
1. La  progra m m a zione  degli  interven ti  connessi  alle  finalità  di

cui  all’articolo  1  si  attua,  secondo  i  principi  di  cui  alla  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  "Nuove  norme  sulla
progra m m a zione",  per  la  realizzazione  delle  seguen ti  attività:
a) promozione  del  sistem a  economico  del  Veneto  in  tut ti  i  suoi
aspet t i  economico- produ t t ivi,  dal  primario  al  seconda rio,  commercio,
infras t ru t t u r e  e  servizi,  escluso  il turismo;
b) promozione ,  anche  tramite  lo  sportello  unico  regionale  per
l’internazionalizzazione  del  Veneto,  dell’organizzazione  e  del
miglioram e n to  dei  servizi  per  l’internazionalizzazione  del  sistema
d’impres a ,  curandon e  la  diffusione  e  l’informazione  e  favorendo
l’attivazione  di  sinergie;
c) diffusione  dell’informazione  con  particolar e  riferimento  a  quella
ineren t e  le  politiche  commerciali,  produ t t ive,  finanziarie  in  Italia,
nell’Unione  europea  e  nei  Paesi  terzi;
d) promozione  e  sviluppo,  anche  in  collaborazione  con  altri
organismi,  di  sportelli  telemat ici ,  banche  dati,  reper to r i
sull’internazionalizzazione  dell’economia  e  delle  imprese;
e) diffusione  della  cultura  economica  per  perme t t e r e  di  consolidare
la  presenza  e  competi t ività  sui  merca t i  internazionali;
f) concorso  nella  realizzazione  di  iniziative  di  aggiorna m e n t o  e
specializzazione  sulle  tematiche  connesse  alla  competi t ività
internazionale  dell’impresa ;
g) promozione  di  servizi  specialistici  ed  innovativi  nelle  seguen t i
mate rie:

1) contra t tu al is tica ;
2) joint- venture;
3) ricerca  partne r ;



4) marke ting  terri toriale  ed  internazionale ;
5) traspor t i  e  dogane;
6) fiscalità,  assicurazioni  e  finanziam en t i ;
7) vertenze  commerciali  internazionali;
8) qualità  tecnologica;
9) investimen t i  este ri  in  Veneto  e  veneti  all’este ro,  anche  in
collaborazione  con  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  operan ti  sul
territorio  nazionale;
10) ogni  altra  eventuale  tipologia  di  interven to  compatibile  con  le
finalità  di  cui  alla  presen t e  legge;
11) promozione  degli  strum en t i  per  l'assicurazione  del  credito
all'espor t azione;

h) collaborazione  con  gli  uffici  dell’Unione  europea  e  con  le
stru t tu r e  specializzate  dei  sistemi  camerali  italiani  ed  este ri;
i) promozione  e  assistenza  agli  opera to r i  veneti  alle  manifes tazioni
fieristiche  all’este ro  o  analoghe  iniziative  idonee  a  promuove re  gli
scambi,  assicurando  unitarie t à  dell’immagine  terri toriale  ed
istituzionale;
j) assistenza  alla  costituzione  di  organismi  associa tivi  fra  imprese ,
anche  tempora n ei ,  finalizzati  ai  rappor t i  commerciali  internazionali;
k) assistenza  alle  organizzazioni  pubbliche  ed  agli  organismi  privati
nello  sviluppo  di  rappor t i  economici  con  organismi  esteri  e  assistenza
agli  opera to r i  esteri  nel  Veneto;
l) attività  di  suppor to  al  Consiglio  ed  alla  Giunta  Regionale,
all’Unione  regionale  delle  camere  di  commercio  ed  alle  singole
camere  nello  sviluppo  di  relazioni  e  rappor t i  con  organismi  ester i  ed
internazionali  nonché  con  organismi  nazionali  operan ti  nei  rappor t i
con  l’estero.

Art.  3  – Comita t o  regio n a l e  di  coordi n a m e n t o .
1. É  istituito  il  Comitato  regionale  di  coordina m e n to  dei

progra m mi  di  internazionalizzazione.
2. Il  Comita to  esprime  pare ri  e  formula  indicazioni  e  valutazioni

alla  Giunta  regionale  e  al  Consiglio  regionale  sull’attività  di
progra m m a zione  di  cui  all’articolo  2.

3. Il Comita to  è  così  composto:
a) assessore  regionale  delega to,  con  funzioni  di  Presiden te ;
b) segre t a r io  generale  della  progra m m a zione,  con  funzioni  di  Vice-
Presiden t e ;
c) un  rappres e n t a n t e  designa to  da  ciascuna  delle  province  del
Veneto;
d) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’ANCI  regionale;
e) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’UNCEM  regionale;
f) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Unione  regionale  delle  camere
di  commercio;
g) un  rappres e n t a n t e  designa to  da  ciascuna  camera  di  commercio
del  veneto;
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h) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Isti tuto  per  il  commercio  con
l’estero;
i) un  rappres e n t a n t e  designa to  da  ciascuna  associazione  di
categoria  rappre s e n t a t iva  a  livello  regionale;
j) un  rappre s e n t a n t e  nomina to  dagli  organismi  associa tivi  degli
organizzato r i  fieristici  rappre s e n t a t ivi  a  livello  regionale.

4. Il  Comita to  viene  integra to ,  di  volta  in  volta,  dai  segre t a r i  e
dai  dirigenti  regionali  competen t i  nelle  mate rie  ogget to  dei  singoli
interven ti .

5. Alle  sedute  del  Comita to  possono  altresì  par tecipa r e  i
rappres e n t a n t i  dei  soci  della  società  consor t ile  di  cui  all’articolo  5
che  non  partecipino  già  con  un  proprio  membro,  designa t i  ai  sensi
delle  precede n t i  lette re  del  comma  3.

6. Il  Comita to,  nomina to  dalla  Giunta  regionale  in  deroga  alla
disciplina  di  cui  alla  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  "Procedu r e
per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di  compete nza
regionale  e  disciplina  della  dura ta  degli  organi"  e  successive
modificazioni,  dura  in  carica  cinque  anni.

7. Il  funzionam e n to  del  Comita to  è  disciplinato  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale.

8. Ai componen t i  del  Comita to  non  spet tano  compensi,  get toni  di
presenza  o rimborsi  spese.

9. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  assicura t e  dalla  strut tu r a
regionale  compete n t e .

Art.  4  – Progra m m i  annu al i .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  approva,  entro  il  mese  di  ottobre  dell’anno  precede n t e  a
quello  di  attuazione,  i progra m mi  e  le  diret t ive  per  l’elaborazione  dei
progra m mi  esecutivi,  da  par te  della  società  consor tile  di  cui
all’articolo  5,  che  può  avvalersi  della  collaborazione  anche  di  terzi.

2. La  Giunta  regionale,  nell’elaborazione  delle  linee  di
progra m m a zione  e  delle  diret t ive  di  cui  al  comma  1,  acquisisce  le
propos t e  elabora t e  dal  sistema  camerale  veneto  per  il  tramite  di
Union  Camere  nonché  quelle  elabora t e  dalle  associazioni
economiche  di  categoria ,  dai  consorzi  expor t  e  di  promozione,  dagli
organizzato r i  fieristici  e  da  ogni  altro  sogget to  ritenuto  idoneo.

3. Il  Consiglio  regionale,  la  Giunta  regionale,  l’Unione  regionale
delle  camere  di  commercio,  il  sistema  camerale  Veneto  e  gli  enti
locali  possono  inoltre  affidare  alla  società  consor t ile  la  realizzazione
o  la  gestione  di  proprie  iniziative  diret t e ,  rient r an t i  nelle  finalità  di
cui  alla  presen te  legge.

4. La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  progra m mi  esecu tivi  di  cui
al  comma  1,  determina  gli  stanziame n t i  per  unità  previsionali  di  base
e  per  capitoli  di  bilancio  idonei  al  finanziame n to  dei  progra m mi
medesimi  in  relazione  al  settore  o ai  settori  di  interven to  interes s a t i .

3



Art.  5  – Costi tu z i o n e  soci e t à  cons or t i l e .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  costitui re  una  società

consor tile  di  capitali  senza  fini  di  lucro  a  prevalen te  par tecipazione
pubblica  per  la  realizzazione  diret t a  o  in  convenzione  delle  attività  di
cui  all’articolo  2  ed  al  fine  di  dare  attuazione  ai  progra m mi  e  alle
dire t t ive  di  cui  all’articolo  4,  comma  1.

2. Soci  fondato ri  della  società  sono  la  Regione  del  Veneto  e
l’Unione  regionale  delle  camere  di  commercio  del  Veneto;  possono
altresì  esse re  soci  fondato ri  le  federazioni  regionali  di  categoria  che
partecipino  al  capitale  sociale.

3. La  quota  di  par tecipazione  regionale  alla  società  non  può
essere  inferiore  ad  un  terzo  o  superiore  al  cinquan tu no  per  cento  del
capitale  sociale.

4. Quote  di  par tecipazione  alla  società  possono  esser e
sottoscri t t e  da  associazioni  di  categoria ,  consorzi  export  o  di
promozione  economica ,  organismi  fieristici,  istituti  di  credito,
fondazioni,  enti  locali,  organismi  pubblici  o  organis mi  misti,  operan t i
nel  settore  dei  servizi  per  l’internazionalizzazione  e  la  promozione.

5. Il  limite  massimo  della  sottoscrizione  di  quote  di  cui  al  comma
4  e  le  modalità  di  ripar tizione  sono  stabilite  di  comune  accordo  fra  i
soci  fondato ri .

6. Lo  schema  di  statu to  della  società  è  approva to  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare.

7. La  nomina  degli  amminis t ra to r i  e  dei  sindaci  att ribuiti  alla
regione  è  di  compete nza  della  Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare.

8. La  Regione  partecipa  alle  spese  di  funzionam e n to  della
società  con  il  versam e n to  della  quota  del  fondo  consor tile  così  come
determina to  dallo  statu to  in  proporzioni  alle  quote  azionarie
possedu t e .

Art.  6  – Accordi  di  progra m m a .
1. La  Giunta  regionale  stipula  accordi  di  progra m m a  e

convenzioni  con  organis mi  e  strut tu r e  statali,  regionali  e  locali  per  la
realizzazione  delle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge.

2. Gli  accordi  di  progra m m a  e  le  convenzioni  possono  prevede re
che  la  realizzazione  di  iniziative  in  essi  contempla t e  sia  affidata  alla
società  consor t ile  istituita  a  norma  della  presen t e  legge.  La  Giunta
regionale,  nell’ambito  della  progra m m a zione  degli  interven ti
connessi  alle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  dete rmina  la  quota  di
partecipazione  regionale  al  singolo  progra m m a  di  promozione.

3. La  società  consor tile  può  stipula re  a  propria  volta  convenzioni
con  enti  locali,  associazioni  di  categoria ,  consorzi  ed  altri  sogge t t i
per  l’attuazione  dei  proge t t i  facenti  parte  dei  progra m mi  esecutivi.  
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Art.  7  – Modif ica  della  legg e  region a l e  14  marzo  198 0 ,  n.  16  e
della  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11.

1. Nell'a r ticolo  12  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16
"Disciplina  delle  manifes tazioni  fieristiche  e  iniziative  regionali  di
promozione  economica ."  e  successive  modificazioni,  sono  appor t a t e
le  seguen ti  modificazioni:
a) nel  comma  primo  le  parole  "set tori  primario  e  secondario"  sono
sostitui t e  dalle  parole  "settore  primario" ;
b) il comma  secondo  è  abroga to.

2. È  abroga to  l'articolo  34,  comma  4  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  "Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112.".

Art.  8  – Norm e  trans i tor i e .
1. Ai  procedime n t i  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge,  relativi  al  settore  seconda rio,  si  applica  la  previgen t e
disciplina  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16  e
successive  modificazioni.

2. Nelle  more  della  fase  costitu tiva  della  società  consort ile  e
dell’avvio  dell’opera t ivi tà  della  stessa  consegue n t e  all’insediame n to
degli  organi  statu t a r i  e  alla  definizione  della  strut tu r a  organizzativa,
i progra m mi  di  promozione  delle  produzioni  venete  del  set tore
seconda rio  sono  attua t i  secondo  la  previgen t e  disciplina  di  cui  alla
legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16  e  successive  modificazioni.

3. L’attuazione  di  proge t t i  o  di  par ti  del  program m a  di
promozione  attribuiti  al  Centro  este ro  delle  camere  di  commercio  del
Veneto  è  successivam e n t e  att ribui ta  alla  costituend a  società
consor tile,  ricor rendo  le  condizioni  opera t ive  di  cui  al  comma  2.

Art.  9  – Norma  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  della  presen t e  legge  si

provvede  come  segue:
a) per  le  spese  d’investimen to  di  cui  all’articolo  5  comma  3,  relative
alla  par tecipazione  al  capitale  sociale  della  S.p.A.  consor tile  e
quantificabile  in  euro  250.000,00,  median te  prelevame n to  dall’u.p.b.
U0186  “Fondo  speciale  per  le  spese  di  investimen to”,  par ti ta  n.  5
“Costituzione  di  una  società  per  la  promozione  regionale”,  iscrit ta
nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  2004  e
corrisponde n t e  increme n to ,  per  compete nza  e  cassa,  dell’u.p.b.
U0216  “Inte rven ti  stru t tu r a li  a  favore  della  promozione  economica”
di  nuova  istituzione,  appar t en e n t e  all’Area  Omogene a  A0069
“Commercio  este ro  e  promozione  economica”,  inseri ta  nella
Funzione  Obiet tivo  F0029  “Comme rcio  este ro,  promozione
economica  e  internazionalizzazione”,  ent ra m b e  di  nuova  istituzione;
b) per  le  spese  corren ti  di  cui  all’articolo  5,  comma  8,  relative  al
finanziame n to  del  fondo  consor tile  e  quantificabili  in  euro
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750.000,00  a  decor re r e  dall’esercizio  finanzia rio  2005,  median te
prelevam e n to  dall’u.p.b.  U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese
corren t i”,  parti t a  n.  3  “Costituzione  di  una  società  per  la  promozione
regionale”,  iscrit t a  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
pluriennale  2004- 2006  e  corrisponde n t e  increm en to ,  per  sola
compete nza  negli  esercizi  2005  e  2006,  dell’u.p.b.  U0217  “Azioni  a
sostegno  del  commercio  estero  e  della  promozione  economica”,  di
nuova  istituzione  e  appar t e n e n t e  all’Area  Omogene a  A0069,  inserit a
nella  Funzione  Obiet tivo  F0029  di  cui  alla  lettera  a);
c) per  le  spese  corren ti  di  cui  all’articolo  4,  comma  4,  relative  al
finanziame n to  dei  program mi  annuali  esecutivi  e  quantificabili  in
euro  3.200.000,00  a  decorr e r e  dall’ese rcizio  finanziario  2006,
median te  riduzione  degli  stanziam e n t i  delle  u.p.b.  U0050  “Sostegno
alla  promozione  economica  e  fieristica”,  iscrit t a  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  pluriennale  2004- 2006,  per  euro
3.200.000,00;  contes tualm e n t e  la  dotazione  della  citata  u.p.b.  U0217
“Azioni  a  sostegno  del  commercio  estero  e  della  promozione
economica”  viene  increm e n t a t a  di  euro  3.200.000,00  per  la  sola
compete nza  nell’esercizio  2006.
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